
Che cosa si intende quando si parla di «CHIESA»

La Chiesa è l’insieme di tutti i cristiani, cioè di tutte quelle persone che credono in Gesù Cristo, il Figlio di Dio, morto e risorto per la nostra salvezza.  E’ il popolo di Dio chiamato a manifestare il suo amore e a vivere degnamente da suoi figli.

Le immagini della Chiesa :  «Tempio dello Spirito Santo»

La Chiesa può essere paragonata ad una barca a vela che varca il mare della vita grazie al soffio soave e dolce dello Spirito Santo e non solamente per la bravura dei rematori. 

Le immagini della Chiesa :  «Corpo Mistico»

La Chiesa può essere paragonata ad un individuo, ad un corpo il cui capo è Cristo e le cui membra sono i cristiani. Essi vivono in sintonia e distinti in due realtà non possono esistere e sopravvivere. 

(nella figura al centro vi è Gesù e intorno tutti i fedeli, le X.)

L’origine e il maestro

Possiamo già intravedere con la chiamata di Abramo e la vicenda storico-salvifica del popolo di Israele una prefigurazione della Chiesa. I segni più clamorosi si scorgono con la venuta del Messia, la chiamata dei dodici apostoli , il loro mandato nel mondo,i tre giorni della passione e la Resurrezione dei morti.  Con l’effusione dello Spirito Santo il giorno di Pentecoste si inizia la vera missione della Chiesa operata primariamente dai discepoli.  Il maestro è Gesù Cristo e la verità il suo insegnamento.

La Chiesa è una realtà umano- divina , santa ma anche peccatrice

La Chiesa in ogni tempo vive in atteggiamento di costante conversione in quanto costituita da uomini, per natura fragili e peccatori. Non mancano però in essa la misericordia, la bontà e l’amore di Dio che eleva e perfeziona ogni credente e lo invita alla santità.

«Una, santa, cattolica ed apostolica»

· E’ una e con un solo pastore, unico è il popolo di Dio, uno solo è il Signore, una sola la fede e comune la dignità dei membri e la chiamata alla salvezza.

· E’ santa perché viene da Dio, appartiene a lui ed è stata salvata da Cristo stesso nel gesto del più grande amore con la sua morte e resurrezione.

· E’ cattolica cioè universale, diffusa in tutto il mondo affinché risplenda fra tutti i popoli la grazia del Salvatore. 

· E’ apostolica in quanto fondata sulla parola e sulla testimonianza degli Apostoli.  Oggi sono il Papa, successore di San Pietro e i vescovi, successori degli stessi apostoli ad esserne garanti.

Oggi come allora… le prime comunità cristiane

Dagli Atti degli Apostoli: «Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e delle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo della simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore aggiungeva moltissimi fratelli che si erano salvati».

Scisma d’Oriente 1054 - Riforma protestante 1518 - Scisma anglicano 1534

Secolari tensioni tra Roma e Costantinopoli

Il 16 luglio del 1054 il papa Leone IX scomunicò il patriarca di Costantinopoli Michele Cerulario. L’avvenimento aveva concluso una secolare catena di tensioni, sospetti e discordie che aveva assunto forme sempre più spiacevoli.  I contrasti religiosi nella lotta iconoclastica, nella interpretazione del mistero della Trinità, il  problema se nella celebrazione si dovesse usare pane lievitato o azzimo, le vicissitudini politiche e la troppa diversità culturale provocarono un’insanabile ferita. La Chiesa di oriente con orgoglio si definì ortodossa cioè giusta, nella vera fede. Successivamente da  Costantinopoli si separano diverse confessioni come quella greca e quella russa.

Da Wittemberg, dalla Germania un nuovo spirito religioso … Lutero

Martin Lutero riceve la scomunica da Roma … le sue 95 tesi vengono giudicate pericolose per l’integrità della fede.  Egli arrivò al conflitto con la Chiesa innanzitutto a causa dei suoi problemi personali: si chiede: «Come posso attenere un Dio misericordioso?» . Nonostante l’esperienza da monaco agostiniano l’inquietudine rimane nel suo cuore e si convinse che l’uomo con le sue opere buone non si potrà mai conciliare con Dio senza la fede. Proprio in questi anni Telzer predicava la magnificenza ed utilità dell’indulgenza e la cooperazione umana per la salvezza unicamente derivabile dal denaro, dai pellegrinaggi e della venerazione di medaglie e di reliquie.  Lutero aveva ragione nell’affermare che le buone opere sono solo l’effetto e che il giusto deve unicamente vivere di fede, ma il modo in cui espose le sue tesi (scrive amare parole verso il papato e i sacramenti) e le vicende politiche dei principi asburgici provocarono la nascita di una nuova confessione staccata dal cattolicesimo e da Roma conferendo l’unica autorità assoluta alla Scrittura.  Sarà poi un suo amico, Melantone, non solo a stabilizzare, ma a cambiare e aggiungere verità di fede che saranno i cardini del protestantesimo attuale (coloro che protestano). Presto questa ideologia si diffuse largamente nella vicina Olanda, Svizzera, Belgio e Francia

La rottura dell’Inghilterra con Roma … Enrico VIII

Non problemi di fede, ma le pretese divorziste del re Enrico VIII provocarono la rottura della Chiesa Inglese con quella romana. Il monarca era sposato con Caterina d’Aragona.  Le ragioni famigliari (non ebbe figli maschi) e soprattutto le ragioni politiche (la regina era zia di Carlo V, re di Francia e nemico inglese) lo inducono a chiedere l’annullamento del matrimonio. Il papa oppone resistenza a differenza del primate d’Inghilterra, l’arcivescovo di Cantebury che tre anni dopo, nel 1534, glielo concede. Il parlamento allora emanò l’Atto di Supremazia con il quale si negava al Papa ogni interferenza nella Chiesa inglese che veniva sottoposta direttamente alla Corona. Più tardi, alla morte di Enrico VIII, assunse anche caratteri luterani che influenzarono la liturgia e le verità di fede.
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